
    

  
  

        

  

      

  
  

  

  

  

   

  

  
  

; eli rei nd e non "Cagli e 

= ca = x ca = n x ni I ao n ROTTE La bu Bice Vla sr » mm siii 7 

—_ 

è 

815-0 ! | n 12. 307 2a OIV. N. 154, SECONDA EDIZIONE Sabato 1 Luglio 1922° son RAR 

20. n i ABBONAMENTI 
Le inserzioni si ricevono presse | 00 i Anno L. 50, Semestre L. 25 ” Unione Pubblicità Italiana, Via 16,90. | es 
anin 8 (Telefono 3-66) - Udin&, e L. 13.00. I ei Per ci più er cambiamenti d’indirizzo L. 1 

INSERZIONI 
7) | Bei 

| Prezzi. per ogni millimetro di sb | RU nati sostenitori Li. 70 
ctezza:. Nella pubblicità occasionale 19.49 7 | nati benemeriti L. 100 : i, ot ne, : finanziaria: pagina di testo L. 078; i | Ùt crcclhii i ai i | | * Cronaca L, 1.50; Pubblicità in abbe= | 0. | im dato, e Amministrazione | q uolidia TO dei popola peÎ friulani | namento pagina di testo L. 0.50; Gre È 

la “Treppo Par Udine - Telef. 2-52 naca L. lu; Mortùari L 0.78, | i 

ea. - mine 0a i alle Î magistrato delle acque sono stati de- L’ I cin: al tri olini [ nni il [ e Î ANTO i 1 D 
| Ada ARGO nunziati all’autorità giudiziaria. An. entusiasmo del } p L TUDO Il dll SI Vil ORl0Se Il cuore del Palo: 

| | | che a Campagna Lupia alcuni fascisti per il ministro in visita | Palazzo di giustizia i iù Ict Lioni L’«Osservatore Romano» pubblica: 
: eatr fo im paese Ra dspar De PAG: TRIPOLI, 30 — Il ministro delle Co- <p : AVendo alcuni giornali esteri afferma 

ti ai loro paesi. Furono sparati alcuni lonie, on. Amendola, accompagnato dal |: LONDRA, 30. — Il corrispondente | to' chela Santa Sede si sarebbe rifiutata 
po of Rox discusso alla Camera SL È S06 i Sei cene me) «o | governatore, conte Volpi e dal seguito, |-del «Times» da para di telegrafa” alle di accogliere SE dei Prelati An o BO Nellessdat ti 24100: di AI o dieonp 14 LINO non è sogdslatto. ISDOne | si è recato a visitare le concessioni agri | ore due che il palazzo di giustizia è sta. | glicani a favore del Patriarca ikhon 
“si “ ì oggi Sia na Dole Sa set PP: co LCA che il 1.0 maggio 1922 a Dolo {(Vene- | cole site fuori della cinta. Ha visitato to occupato. Itre quarti dell’edificio so | di Russia, siamio autorizzati a dichiara. i OPÒ € QUO LO Giattendo GL FISAFCEMORla | 713) Eleusi Fascisti Impadronitisi del |egigdi15 stabi igteato dGlib for43i dbl -niocin possesso delle truppe regolari ir- | re che la Santa Sede aveva già prevenu gno ot dite Sammata la discussione sul|di danni di guerra. : fficio del estero dell d i ; mieeo Prize fi, cr a 0 “Sho di lesse per la:crisi a dl SALVADORI a A dell’utficio del magstero delle Megenin ove è stato ricevuto dall’ispet-| landesi. ta tale iniziativa‘ facendo passi in fa- 
15) pas d68 a discutor «la conversione in leg ni co SIR, > | gCQUe Se ne servirono per coripiere e- tore generale del sindacato coloniale vore del Patriarca. A prova. di ciò sia- del cella conversione in legge | esclusivamente di comprendere nel ri bg eee a, ara | palazzo. roi (1) una esplosione a decreto circa i danni di guerra. SERIE i danneggiati della provin- O A DITO Rea O) ia fa pisa a d cn RIANI ha presentato il seguente | cia di Brescia, una parte della quale fu si DIRO n 5 PROTOne br quale gli ha fornito spiegazioni sull’at- |... DUBLINO, 30. — Un incendio scop | menti. 

di fi ‘goin del giorno: La Camera invita il | zona di operazioni di guerra. DOC » Cei paesi cor Spazi, bastona-|tivttà dello stabilimento e della conces lpiato nel palazzo di grustizia; ha provo-| In data 14 maggio 1922 Mons. Pizzar no si MO + discutere il testo unico ap- | CORIS non ha difficoltà di aggiunge- i 3 Sori di A SÙ Loi oe sione di 30 ettari che vi è annessa. Nel|.cato una tremenda esplosione che ha fat do così scriveva al signor Cicerin a Ge- 
di Lelio: 95° con decreto legge 27 febbraio | re nel suo 0.d.9. le parole: gli «altri fr che quelle autorità Sebbe- | pomeriggio nella veranda Suvini ha avu |.to crollare una parte degli edifici. nova: 
ala i 1 39 i eciati ci pai Sea Bd Di informate direttamente non abbiano to luogo un ricevimento in onore del mi- |' «prerT os PRI ne Ro «Il S. Padre è stato addolorato . nel la cca e successivi provvedimenti | danneggiati dalla guerra». ordinato il sequestro del camion, sen-| ig Tino ISSaKO pandieta hianta sentire che il Patriarca Ticone ed altri lone e conte neamente all in.) dichiara ‘che 1 si i istro. dini I Z| ‘‘©Ussione. del o li; sa ea dii RIE gn za l’uso del quale non si sarebbero ve-| 71 ministro acclamatissimo si è intrat. || DUBLINO, 30:— I ribelli \asserraglia | ecelesiastici sono stati ìmprigionati a 

Der 
I paia ricatti hi-fi * ced È 

i: ' " ‘emite e. nr erre Liberate. Rinuncia a svol- | le popolazioni dia: ggiate dalla guer- DISSI Pera cv IS 7 Coi tenuto affabilmente icon i presenti. Nel ti nel pulanzo di giustizia hanno issato Mosea. S. S. sarebbe particolarm ente 
Serio nell rosi casi di violenze subiti dalle popola- 1 a Dante | bandiera bianca alle ore 16.30. riconoscente a V. S. se medilante il suo ti. a fiducia che il Governo lo ac-| ra, perciò propone che siano aggiunte |... del' Veneto che si sono impune. a serata, alla veranda Suvini, la Dante . | : lessi 

Sa . Coris, dopo le parole «verso CE e Alighieri ha organizzato un corcerto mu nimn: | alto Intervento questi san eslasiiei 067 PRA g DA dep ! l’acqui ala Lita cacciatorpediniere a Smirne e ANO (min. tes.) osserva iche-il de- | le popolazioni venet » le:parole:«e ver- E RR vi vr Sicale in onore del ministro. Pani nrici a ona e Ceto. le ES. DDA i a za dell’autorità. costanze presenti. produrrebbe. la più €8ge del quale chiede la discus- 
| l'appro SR: Ciriani non deve vttenere 

l tai gl Vazione della Camera perchè trat 
i base & i -Ceereto emanato .dal Governo in 

sa q di l Dieni poteri delegatigli per cau- 
Co a Suerra, 

to 27% ITINI rileva che oltre al decre 
| Pe in dig “aio 1919, che non deve veni- 
| vedime A vi sonoperò altri prov 
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Bi 

al parlamento e sono attual 
derma cc presso la commissione 

terè pr è. La commissione spera vdi 
DON AT riferire su di essi. . 

tes) dichi I (rel. della comm. delle fin. 
Può brc lara che la commissione non 
Tettaro Onvenîre nel desiderio di af- 

sl x Questa discussione, 
d POssa essere fatta contempora- 

eg cente al bilaneio delle Terre Libe- 
ui °, trovandosi ancora dinanzi alla com 

po competente. 
IRIANI di fronte allo stato di fatto 
Osto dall’on. Cosattini Ae il suo 
ine del giorno, 

WRORIS (pop.) ha E 1l seguen 
© del giorno: La Camera, riaffer 

Sil suo debito di onore verso le 
Zoni venete e l’impegno già as- 

vi o con vari provvedimenti legislati- 
i] tt; iti il Tisarcimento dei' danni da essi 

- lese, Invita il Governo ad accelerame 
(toa sizione. Raccomanda in particola” 

6 siano continuate le provviden 

F
a
 

| Deng Sn sono in grado di funzionare 
° Senza sede e senza mezzi. 

ti; ‘Comanda pure che siano appronta 
aio ca per. la ricostruzione e la ri 
Imode © anche delle chiese private in 
litag, CÈ € le popolazioni siano possibi- 
Prati dedicarsi, come credono, alle 

° de] culto. | 
‘|Vorr ‘ann ‘@ che il Governo e la Camera 
i lado Oro No riconfermare in questa . sede 

3 Sollee it idarietà con le Terre Liberate 
Me de; do in tutti i modi la liquidazio 

li Riovan anni perchè ciò oltre che 
Bian °° Agli interessati ritornerà di van 

‘ abehe all’erario (vive spero 
Centro). 

AT dichiara che la commissio- 
“Cetta l’ordine del giorno dell’on. 

aNto più che esso stesso nella sua 
‘Me ha prospettato il dovere di 

link Itare questa liquidazione sia nel- 
de ‘*Sse delle popolazioni sia nell’in 

Quaro tesso dell’erario. 

feat to ‘alle raccomandazioni faltte 
|Ording » Corîs nello svolgimento del suo 
emo lel siorno esse riguardano due 
Sami nenti all’art. 9‘e:9 bis. Saranno 

5 “leg; te in sede di discussione degli 
Ta dig: a la commissione deve fin .d’v 

s00 

li Pigro che non può oceettarle. 
) aaIS MAGGIORINO | (min. 

Ace gt 

OR pi l'o d.e. dell'on. Coris affer- 

  no 

den on. Meura che sulle proposte fatte 
eee ri sec porrà tutta la sua atten- 

ui dosi di: esprimere il suo 

Varî emendamenti presenta- 

|RCcOlerapo È î overmo fa ogni sforzo per 
Suerra) < to dei danni di 

€ Per soda tando le somme necessa- 
ite esigg; lare le più urgenti e giu- 
| Dichig 

tn Dropogi, calca Îl Governo accetta l'o. d 

dis 
a che è Prove Sonimissione ed affer- 

ni ÎTE Dio Posito del ministero di pre|. 
ho la ri ; Tibresa idenze speciali per favo- 
a € furo Industriale nelle Terre 
ei i Tnvase, pur tenendo conto 

Male sento Sì generali della nazione 
! n aquile è, 2 Ìl patriottico dovere di 
t ‘darie Age la sua generosa 

n erno non ha manca- 
ca over mancherà di tutelare e pro- 

| rive aliis Tisurrezione economi. 
li ALVATE Vazioni). 

I it osto daro Propone che nell’ o.d 
is sia sostituita dae “ven si 

Cei nete» e la parola «dan- 
< DONATI 

Connessi che devono essere 

ma dubita   
homiche a favore di quei comuni 

  Chiede di sia specificata la \ 

so, tutte le altre che hanno diritto al 

.fisacimento di danni di Querra). 

DONATI e CORIS accettano, 
IL PRESIDENTE pone a partito l’o. 

d.®, Coris. E’ approvato. 

Pone in discussione il seguente 0.d.g. 

“proposto dalla commissione: La Came- 
ra raccomanda agli ‘organi amministra 
tivi e giurisdizionali competenti per la 

liquidazione dei danni di guerra nelle 
provncie venete di liquidare, con prece 
denza sugli altri, i danni relativi ai be- 
ni inservienti alla produzione. 
TONELLO ritiene che se si approvas 

se l’o.d.g. proposto dalla commissione 
non si farebbe che provocare ancora 
nuovi ritardi nella liquidazione dei dan 
‘ni di guerra. Le popolazioni delle T, L. 
sono pessimiste circa l’azione del mini- 
‘stro nel sollecitare la liquidazione dei 
danni. Si riserva di esaminare la que- 
‘stione in altra sede. 
FERRARIS osserva che l’o.d,g. del 

la commissione non mira che ad acce- 
: lerare anche le liquidazioni che hanno 

interesse economico ‘industriale. Con- 
ferma ‘che il ministero ha fatto-tutto il 
possibile per sollecitare i pagamenti e 
che essi come risulta dai dati statistici 
sono stati in questi ultimi tempi assai 
numerosi, 

L'intervento, dell’on. Fantoni 
FANTONI chiede sche l’o.d.g. sia 

chiarito nel senso che non possono es- 
sere pregiudicate le precedenze già sta 

bilite. 
CORAZZIN si associa. 

CIRIANI chiede che cosa significano 
nell’o.d.g. le parole «beni inservienti 

alla produzione». 
DONATI della commissione dichiara 

che 1’0.d. g. non può pregiudicare le pre 

cedenze già stabilite, perciò non ha dif 
ficoltà ad accettare una aggiunta n 
‘questo senso. Dichiara poi che con ]'e- 
spressione «inservienti alla produzio- 

ne» la commissione ha inteso riferirsi 
ai beni industriali e agricoli. 
FROVA dopo le dichiarazioni del re- 

latore è favorevole all’o.d.g. della com 

missione e propone che si aggiungano 
le parole «specialmente a quelli di ìn- 
teresse pubblico». 
DONATI prega l’on. Frova di non in 

sistere nella sua ‘proposta convertendo 
la in raccomandazione, Accetta invece 
che siano aggiunte le parole: «ferme 
restando le precedenze stabilite dalle di 

sposizioni vigenti» e sia specificato che 
si tratti di beni inservienti ‘alla produ- 
zione agricola e industriale: 
FERRARIS accétta gli emendamenti 

proposti, che.-vengono approvati. 
lua ‘seduta termina alel 13.15. ° 

Per il porto di Trieste” 
i La seduta pomeridiana presieduta da 
DE NICOLA comincia alle 15. 
PASCALE (segr.) dà lettura delle 

proposte di legge dei deputati Chiesa |. 
ed. altri per il porto franco di Trieste, 
edi ‘altrè proposte di legge. Fs 
CASERTANO (s.s, int.) all’on. Mu: 

ci risp:nde cirea lo scioglimento; della 
Pan miistrazione comunale di Bitonto 

per irregolarità nei bilanici, nelle aste 
pubbliche e nella. digeuadioni dei recla-| 

mi eie:torali. 

Le violenze 
CASERTANO all’on. Mazzueco di- 

chiara che in seguito all’uccisione del 
fascista Mario Cattaneo in Borgo Lavez 
zaro, essendosi ritenuto che colpi di ri- 
voltella fossero partiti da un esercizio 
vicino, fu ‘arrestato il padrone e il di 
lui figlio, ma gli arrestati non furono 
mantenuti per mancanza di prove. 
CASERTANO all’on. Galeno espone 

che il 1.0 maggio scorso a Dolo un grup 
pe di fascisti colà' recatisi in camion 

«furono affrontati dalla forba pubblica, 
furono perquisiti e rinviati al loro do 
micilio. Per l’uso del camicn e per la 

rottura della catena e della porta del 

CASERTANO all’on. Buonocore  e- 
spone che a Lenola (Caserta) furono 

sparati due colpi di rivoltella contro il 

sindaco mentre si era frapposto come 

paciere in ‘un alterco. L'autore è sta- 
to ‘arrestato ‘e sottoposto a procedimen. 
to penale. Si tratta di un episodio del. 
la lotta fra il partito del sindaco e quel 
lo dell’Arciprete che sembrano ora ra. 
pacifieati. 
CASERTANO all’on. | Caradonna e- 

spone che a.Ceri&nola in occasione del 
trasporto funebre di un invalido di 

‘guerra nacque del panico che determi. 

nò uno scompiglio. Furono sparati varî 
colpi di rivoltella che ferirono legger- 
mente due passanti. La forza pubblica 
Intervenne e ristabilì l’ordine. 
CARADONNA deplora che anche di 

questo incidente si sia voluto fare dai 

partiti avversari nna speculazione po- 
litica senza affatto preoccuparsi della 
ripereussione che avrebbe avuto sulle 

condizioni economiche della città. 

L’attullamento ‘dell'elezione di: Piccinato 
IL PRESIDENTE ricorda-che ichi la 

Camera. non risultò in numero legale 
per deliberare sulla proposta della mag 
gioranza della. giunta delle elezioni per 
l’annullamento  dell’elezione dell’on. 
Piccinato nel collegio di Padova, Indi- 
ce la»votazione nominale, «che dà; pre- 
senti 281; astenuti 39. ; votanti 192; han 
no risposto SI 177, sd rinposto NO 

- | 15. La Camera sibprova. Dichiara vacan 
te un posto nella circoscrizione eletto- 
rale Padova-Rovigo. 

Si convalida l’on. Casalicehio e l'on. 
Finzi, 

Si riprende la discussione sul dicolo 
di legge per la trasformazione del 

Latifondo 
Oggi si è potuto giungere dall’ art. 8 

fino all’articolo 9. Ad un certo punto 
avendo l’on, Corgini chiesto l’ennesimo 
appello nominale sopra un emenda- 
mento. 
FACTA nell’interesse del regolare e 

mentari rivolge viva preghiera’ a tutte 

le parti della Camera perchè non si in- 
sista in domande di votazione nominale 

Lio tutti i gruppi possono esprime 
re chiaramente il loro pensiero anche 
con votazione di alzata e seduta (ap- 
plausi). 
CORGINI dopo questa preghiera riti 

ra la domanda di votazione nominale, 

avvertendo che nè egli nè i suoi amici 
intendevano fare dell’ostruzionismo, 

scussione per concretare l’ordine dei la 

vori parlamentari. Ai voti, dietro propo 
| sta di Facta, si decide di discutere do- 

mattina il bilancio d’Agricoltura e in 
principio della, pomeridiana due leggi- 

ne. Lia seduta teramina alle 19.50. 

AL SENATO 

ne del bilancio degli Esteri, 
Il bilancio vietre approvato. Si ‘diseu 

tono poi varie leggine. 
Viene presentata. la alaine alla 

‘conversione in legge del Regio Decreto 
18 gennaio 1920 che estende le dispo- 

| sizioni del R. D. 15 agosto 1919 alle lo- 
cazioni di locali adibiti ad uso indu- 
striale sti nei..comuni delle provincie 
già invase dal nemico. 

DI SCALEA (min. guerra) presenta 
il decreto reale per il ritiro del disegno 
legge, Espropriazione dei terreni per le 
opre militari costuite durante la guer 
ra nei territori dell’ex zona di guerra. 

Ho 

  

stanotte interrotto le comunicazioni te- 
lefoniche oltre Venezia. Perciò ci sono   «venuti a mancare i SI servizi spe: 

l 
ciali. Nana) i 

i 
LITÀ 

sollecito andamento deli lavori parla- | 

In fine di seduta sorge una lunga.di-| 

‘ ROMA; 30. —Il Senato dopo esami- i 
nate ‘varie petizioni iniziò la discussio-|. 

‘Le condizioni atmosferiche aveano | 

La. sertafa. delle‘ officine a’ Terni 
PERUGIA, 30 — A Terni durante la 

giornata di ieri scioperarono anche i 
metallurgici degli alti forni. I dirigent 
hanno perciò effettuato la serrata delle 
proprie officine e cominciato il progres 
Sivo spegnimento dei forni che tra due 
giorni sarà completo. 

Il Giubaland italiafiò ? 
ROMA; 80 — Circa.le notizie da Lava. 

dra riguardanti gli accordi che sarebbe 
ro stati raggiunti dall’on, Schanzer.con 
il Governo inglese per il Giubaland, ne 
gli ambienti diplomatici vengono così 
precisati i precedenti della questione: 
Fino dal settembre 1919 la seconda dele 

gazione italiana alla Conferenza della 
pace aveva aviato uno scambio di let- 
tere con Lord Miller per la cessione del 
Giubalarid all’Italia, Gli accordi di mas 
sima iniziati dall’on. Tittoni furono 
proseguiti dall’on. Schanzer finchè. le 
trattative portarono ad un accordo for. 
male nell’aprile 1920 in base al quale 
il territorio del Giubaland per oltre ot- 

tantàmila chilometri quadrati con il por 
to di Kisimaio venne ceduto all’Italia. 
Mancavano tuttavia. di essere definite 
alcune questioni di secondaria importan | 
za, che rimasero sospese fino. al momen. 
attuale. Deve ritenersi pertanto che 
l’on. Schanzer, avendo definito tale que- 
stione, abbia ottenuto che il territorio 
del Giubaland sia consegnato al nostro 
Paese, 

Terremoto nell'Umbria 
PERUGIA, 30. — ‘Allé‘6re 17 la pu- 

pelazione del territorio di Umbertide 
e Città di Castello ha avvertito una sen 
sibile scossa di terremoto in senso on- 
dulatorio e sussultorio. Una parte della 
popolazione è uscita all’ aperto. Nessun 
danno rilevante, 

Esequie pet’ i caduti italiani’ di Bligoy 
PARIGI, 30. — Essedo pervenuta al 

v ambasciata italiana notizia che il mi- 
nistro Schanzer ritarderà l’arrivo a Pa 
Tigi di qualche giorno, l’ambasciatore 
conte Sforza ne approfitterà per recar- 
sì domenica 2 luglio al cimitero di 
Bligny per essistere alla funzione reli- 
glosa in suffragio dei caduti italiani, 

Scialoja e mons. Mercati 
accademici polacchî © 

CRACOVIA, gie 1) accademia delle 
scienze ‘di Ciao ha nominato nuovi 
membri corrispondeeti il senatore Vit- 
torio Scialoia ‘e mons, Sa e 
bibliotecario vaticano. 

La Francia vuol escluder alia 
laalla questione di Tangeri 

PARIGI, duro 
pubblica: 

Abbiamo già detto che Poincarè si 
recherà a Londra nella seconda quin- 
dicina di luglio. Ora precisiamo che il 
presidente del consiglio discuterà con 
Lloyd George il problema di Tangeri. 
La data precisa del viaggio non è stata 
ancora stabilita ma essa dipenderà in 

L’« Intransigeant» 

to anglo-francese non sarà discusso. 
Poincarè ritiene che esso deve seguire 
o non precedere la sistemazione di al- 

tre questioni. Crediamo sapere che an- 
che l’on. Schanzer avrebbe domandato 
che l’Italia sia amessa a partecipare al. 
la prossima idiscussione langlo4franco- 

|Spgnuola. circa la questione di Tangeri. 
Il governo francese, molto probabilmen 

te non acconsentirà a permettere che 
l’Italia prenda parte alla discussione 
poichè esso considera che detta questio 
ne rifletta direttamente soltanto gli in- 
teressi francesi inglesi e spagnuoli. i   
è 

prte dalle vacanze parlamentari. Il pat-| 

les. 168. Sibilla È 

La “ Venezia,, vincitrice 

SMIRNE, 30. —.Il cacciatorpedinie- 

re francese «Nonkinois» qui. ancorato, 
ha sfidato, ad una regata tra marinai, 
l ’esplortore italiano «Venezia» pure qui 
ancorto. Il «Venezia» ha accettato la sfi 
da che si.è rinnovata due volte in;en- 
trambe le prove. L’equipaggio italiano 
è riuscito Vittorioso, Grande fentusia- 
smo negli € equipag gi. delle navi estere 

presenti e nella popolazione di Emirne. 

Lavata' di capo meritata 
PARIGI, 30. — Una beffa gustosa ha 

fatto un giornalista huontempone al. Mu 
seo del Louvre per dimostrare come sia 
troppo scarso. il. numero dei sorveglian 
ti, Egli ha esposto tra le antichità gre- 

che e romane una statuetta esilarante di 
attualità ‘ornata di un cappello a.cilin- 
dro e per oltre una settimana ‘custodi 

presenza dell’oggetto eteroclitò. Capi- 
tò anzi al burlone di, udir rispondere 
da un guardiano a una comitiva di stra 
mieri Di si trattava di ‘una statuetta 
scavata a Pompei. Sorpreso poi da un 
custode, mentre tentava ritirarla, fu 

condotto dinanzi al funzionario del Mu 
seo, il quale non potè fare altro che dar 

gli una lavata di capo. 

La carestia in Ucraina 
GINEVRA, 30. — Il capitano Quia.- 

ling rappresentante del dott. Nansen 

in Ucraina telegrafa che il raccolto del 

anno in Ucraina rappresenterà, pres’a 

poco la metà della. media normale, ciò 

che significa che la carestia resterà ad 

afflisgere alcuni distretti anche dopo la 

prossima. mietitura. 

Il-trattafo navale” di Wstiogton' approvato 
in Giappone 

TOKIO, 29. — Il consiglio privato ha 
approvato il trattato navale adottato 
alla conferenza di Washington. 

Le ruppe. alleate Sgombtano L'Alfa. Slesia 
Anche le italiane sono già partite - 

OPPLEN, 30. — Lo sgombero delle 
truppe alleate continua regolarmente. 
Fino a ieri erano partiti sette treni spe- 
ciali. I soldati italiani per rimpatriare 
per la via dell’Austria in convogli, po- 
terono transitare anche durante il pe- 
riodo dello sciopero ferroviario austria 
co, 

Notizie in’ breve | 
* Caddero fulminati da un filo elet- 

trico misteriosamente teso in aperta cam 
pagna la contadina Emilia Burani, di|. 
anni 23, da Guastalla, ed il suocero vi 
to Asino accorso in suo aiuto. 
a Una bomba è stata lanciata in una 

osteria a Rimini da alcuni fascisti dopo 
aver gridato: «fuori le donne»; ciò per 
colpire due estremisti che si prazio rifu 
giati in quel locale. E’ rimasto ferito 
dalle scheggie il conduttore dell’oste- 
ria che è estraneo ad alcun partito po- 

litico. 

- BORSA DI MILANO: 
MILANO, 30.— Rendita 72.80-— Co, 

splidato; 80.52 !— 
Commerciale 852 — Credito 625 — Ban 
co di Roma 104. 

CAMBI. — Parigi 178.75 — Berna 
406 — Londra 94.87 — New York 21.47 
— Berlino 5.70 — Vienna 0.12‘— Bù- 
karest 13.10 — Brugelles 170.40 — Pra 
ga 410. 

  

  

Borsa di Trieste 
TRIESTE, 30. — Rendita 72.80 — 

Consolidato 80. 45 — B. Italia 13.05 — 
Commerciale 848 — Credito 626 — B. 
Roma 101, 
CAMBI. — Parigi 178,75 — Lotidra 

94,40 — New York 21. 85 — Berna 403 

e visitatori non si sono accorti della | 

B. Italia: 12.98 —| 

favorevole impressione nei più diversi 
ambienti. In questa occasione ho l’onore 
di prevenitla che secondo un .telegram- 
mia di monsignor Cieplak:al.S. Padre le 
autorità governative di. Pietrogrado 
hanno insistito per la consegna degli og 
‘getti sacri e preziosi. del culto affinchè 

il prodotto della loro vendita sia devo- 
luto al .soecorso degli. affamati. A tale 
‘proposito mi..dò premura. farle sapere 
che il:S. Padre E’ DISPOSTO AD AC- 
QUISTARE questi oggetti. preziosi la- 
sciandoli in deposito presso mons. Cle- 
plak. Il prezzo convenuto sarà. immedia. 
tamente versato. a V..8..0 a. qualsiasi 
altra persona che il Governo vorrà in- 
dicare. Prego la. S. V. di, volermi fare 
avere al più presto possibile una rispo 

sta e di voler trasmettere a Pietrogrado 
gli ordini opportuni»- 

A questa lettera il sig. Cicerin rispon. 
deva il 17 maggio da S. Margherita co- 
me segue: 

«In risposta a sua lettera la prego as- 
sicurare S.S. che il Patriarca Ticone, 
quantunque deferito &i tribunali, non ‘ 
è imprigionato. Per ciò che riguarda le 
proposte interessantissime contenute 
nella secondaparte della di Jei lettera, 
esse sono state trasmesse da me a .Mo-. 
sca. e saranno . certamente esaminate 
dal Governo con tutta la benevolenza 
che esse meritano». 

In seguito poi ad ulteriori notizie cir 
ca le misure che si-sarebbero prese con- 
tro il Patriarca Tikhon, nove ecelesia- 
stici ‘ortodossi e Monsîenot Cieplak, lo 
stesso Cardinale Gasparri il 7 corrente 
si rivolgeva teleeraficamente al signor 
Lenin affinchè si adoperasse per la ces- 
sazione delle misure medesime. 

  

ge —- 

La’ pria Encilite di Pio XE 
Circa la pubblicazione della prima. 

Enciclica pontificia vi è tanta attesa fra 
i cattolici, i 

Intorno alla data della pubblicazione 
si sono sbizzarrite le fantasie dei giorna 
listi, i quali hanno ripetutamente fissa- 
to dité cervellotiche. 

Anche recentemente si parlò della 
festa dei Santi Apostoli Pietro e Paolo. 

Era intenzione del Papa di pubblicare 
l’Enciclica in occasione della Pasqua. E 

infatti Egli si era accinto a lavorarvi 
con lena. 

Ma il Pontefice si i trovò di fronte a 
gravissime ed urgenti necessità causate © 
dal governo della Chiesa, a importanti 
avvenimenti e problemi di politica inter 

nazionale e anche a manifestazioni reli- 
giose di grande solennità quali il Con- 

gresso Eucaristico, con relativi pelle 
grinaggi, ed il terzo Centenario di Pro-. 
paganda Fide. 

Per queste ragioni Pio XI si è è visto 
costretto a rinviare la pubblicazione del 
l’Enciklica, 

Il lavoro i immane di studio, di ulicne À 
ze, di discorsi cui dovette sobbarearsi, 
il ea Padre in questi. primi mesi del 
suo Pontificato è tale che testimonia di 
una fibra robustissima. 

Il caldo sopraggiunto i Improvviso e ve 
ramente eccessivo non ha fortunatàmen 
te avuto.alcuna presa sul fisico del Pon 
tefice, che si è aconciato alla vita nio 
va con meravigliosa rapidità 

I Papa ha perciò rinviato ancora la. 
pubblicazione dell’Encielica, alla quale 
si dedicherà nelle entranti ‘vacanze esti 

  
| dienza verrà ridotto, e per le ferie delle 
Camcellerie europee, anche il lavoro di 
‘plomatico subisce una sosta. Si 

E’ molto probabile, sebbene una ‘data & 
definitiva non sia stata ancora fissata,     — Berlino 5.75 — Bukarest 172.75 — 

Praga ‘40.40 — Nea 0.11 — dra 
REA Li sale   i 

che la prima Engiclica del Papa veda la 
lucé il giorno 15 del venturo Aò, fe- 
arie: CR ve i go 

  

ve, allorchè il numero veramente gran. sf 

dissimo di postulanti per ottenere un’u- ©  
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Ra ZANINI LUIGI — 
imputato arthe egli di complici- | 

+ Uscì dall’ osteria coll’Ottoggili detto n 
sehi, Mat e non è vero che essì avessero | 

Ì dmazzato. 
Sa che gettarono sassi contro la ca- 

i pica ma non ricorda da chi. Ripete 
îtto della zuffa già eonosciuto. 

ZANIN ELIA 

la in compagnia ma nulla ricorda 
siagliratello degli altri .e..nega-qual- 

* Partecipazione al delitto. 

Ri 'ZANIN EMILIO 
Ù Îratello degli altri. 

che Piecolio ragazzo di dodici anni | 

di dNtecipò colla comitiva. Ricorda 

fe stato in una osteria a bere. 

age il parroco venne alla finestra | 

Maarorcriro coloro che cantavano. 
Onde al presidente con certa fran|. 

Dregg S illustrando. le scene che hanno 

he Uto il fatto; di sangue. Nega an- 
"te quan Ì aver detto al.giudice istrutto- 

Rto egli scrisse... , 
co Dida Volta in piedi la lettura. R' alte po- 
&PPeng l un metro. Arriva con la testa 
tro È banco presidenziale. Veste în 

b, ; 

den Sto Bini pensiamo con dolore, 
Dandona ‘e la-via di questi esseri ‘ab 
Spe, ci a se stessi che a dieci anni 

lano l 

Il 
Qua a 
Testi 

Ti 

Compagnie viziose, 
Dolce continua la lettura e 

il ragazzo asserì di aver piantò, 

£ga recisamente. 

AO può essere, afferma. 
Sldico, “a come che interesse aveva il 

l'ing a so io, a a ribattere 

ha Vo ‘Ogato, quello ha scritto ciò che 

te ue N ly non ho detto assolutamen- 

Vioj No 3 è possibile piccino mio, come 
se Se il giudice scriva tutte queste 
Ma; tu non le hai dette? 
oi, non ho detto tutto ciò, è im: 

rile Ssidente dado la lunga deposi- 
Non titre lo Zonin non solo dice di 
2A. î arsi, ma nego Ogni circostan. 

È Up 
si ltito 

I ut, iù Suarda in silenzio il piccolo 
ia Vestito in nero, che entra nel. 

9g tha © varda indifferente il pub- 
U lui fissa gli sguardi . 

da PARTE CIVILE, 

te tant ALBINA è la vedova del| 
Tian Chiarcossi. Vide il marito: 

aDpe, l'asportarono a casa e rac- 

Maab: le ultime parole perchè 
> prima di essere suo 

èRAg 

Li dAGNOLO ANTONIO è parte, 
Se i, i è costituito parte civile. E’ 

RES di Bassano, aluplente 
tn lauzzo, 

Si e 
ra verso la sera che ri. 

dal Tagliamento, Venne sve- 
ello che gli disse quanto cea 

us idendo in piazza. Dicevano: 
ca lianj fuori i neri, qualcuno la. 

n 
Si ci, lo iagiechiamolte ! 

italian Perchè dicevano f È 

oi 
siamo nati al di là del Taglia. 

To di me cente SNO correva, mi ri-| 

"aa le bettole, frequen | 

rico segue con pitargasa il di 

mento e per questo ci chiamano taliani. 
Il pubblico ride e commenta. 

Il Bragagnolo racconta dl fatto. Sa 
che gli imputati cantavano canzoni. 0- 
scene e sfidavano il prete ed il Segrer 

stano ad uscire, decisi a farla finita con 
chi si fosse presentato avanti. 

‘Racconta il gesto dello Zanini ed im- 
pugnando il coltello che il. Presidente 

gli ‘esibisce mostra come venne ferito il 

Chierconi. 
Rincorse il feritore «che fuggiva e lo 

acciuffò. Venne con lui a colluttazione e 
ricevette una coltellata sotto la ascella 
sinistra. 

Sequestrò larmma al feritore a col 
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hi nestro commento |‘ 
Mons. Ellero è stato accusato’ di a- 

ver offeso. E se ne scolpò. Fatica su- 

perflua. L’ offesa, per realizzarsi, ri- 

cihede un offensore ed un offeso. L’in- 

giuria che cade nel vuoto, che colpisce 

larve e fantasmi, che non toglie l’onore 

la reputazione, il decoro di chessia 

non è ingiuria. Qual tale dei tali sarebbe 

‘stato menomato nel suo patrimonio mo-   Chiercossi si avyiò verso casa. Costui 
cadde riverso al suolo a pochi passi da 
casa e fu trasportato poi da altri accor- 
si in aiuto. 

Circa lo Zanini Emilio, il ragazzo quin 
dicenne, esclude che avesse preso parte 
alla zuffa. Lo vide quando sì alzò da 
terra. Crede sia giunto in quel mentre 
per curiosità. richiamato dalle grida dei 
contendenti che colluttavano. 

AGOSTINO CHIERCOSSI . 

E’ il figlio dell’ucciso e narra parti- 
colari che .già hanno riferito gli altri. 
Col Bragagnolo raggiunse lo Zanin e 

lo disarmò. 
Seppe più tardi che il di lui genito- 

{ re era stato ferito, 

L'INTERROGATORIO DEI TESTI 

BRUSTOLON Placido è i] marescial 
lo dei RR. CC. di Codroipo che proce- 
deite all’arresto dei complici ed espe- 

ri le indagini. 
Sar. Don Guglielmo dell’Angelo, ri 

tri testimoni e le parti in causa. Re- 

darguì i giovani per le canzoni escene 

«he andavano cantando. Si ebbe in r'- 

sposta lazzi triviali ed invettive, poi la| 
canonica fu fatta segno ai laricio dei sas 

sì. 

Quando subito dopo il fatto si recò nella 

casa del sacrestano che era già morto, 

sì meravigliò di trovare l’Ottogalli e 

gli fece osservare quant era: raccaduto 

e quali potevano e sere le conseguenze. 

-BRAGAGNOLO Luigi ripete dr 

ha già deposto il fratello. 
DE CECCO Elisa premette e dirà sen 

za dubbio la verità! Il pubblico ride 

‘ed il Presidente le ricorda che dopo il 

giuramento è un dovere dire la verità. 
iISentà le parele di minaccia rivolte 

cei) 1] parroca. 

— Sentite, chiede il Presidente, che 
tipo è Il prete; è un uomo che fa della 
politica in chiesa che predica contro i 
socialisti? 

— :Nonsignore, afferma la teste, è un 
uomo che non si meritava simili atti. 

me un padre. 

La De Cecco viene ir. 
CAPPELLARI Emma di anni 24, ri-i 

pete cose generiche e già conosciute. ‘ 
E? l’ostessa .del paese e nulla sa. del: 

fatto. i 
TRACCANELLI Giuseppe dfi Gio: if 

Batta di anni 30, contadino da i 
nulla raccolta.di nuovo. 

giovani che insultavano il parroco, chel 
gettavano sassi «contro la asa canonica; 

non conobbe alcuno. * 

PETRAZZI Ferdinando, la sera del 

f«tto rincasava da Campomolle ed inte-. 

se le frasi dirette al parroco: «Scendi 

che ti erucifigiamo come Cristo !». 

A questo punto viene skptito il figlio 
dell’uceiso, Chiercossi Amedeo, parte 
lesa che si è costituito parte civile uni- 

tamente alla madre. 
Verso le nove del 26 dicembre andò 4 

letto e venne più tardi svegliato di so- 

prassalto. 

Cercò impedire al veochio fadro di 
scendere a basso, ma poi lo dasciò an- 
dare non dubitando nemmeno lontana- 

mente, che potesse succedere una simi 
le scenata. . 
Richiamato dallè urla scese anche lui 

e si trovò di fronte al padre che lo tra- 
sportavano a easa rantolante. 

 Udì.gridare verso .i casali e distinse 
la voce del fratello. Allora si diresse di 
corsa da quella parte e fece ritornar a 
casa il fratello che rincorreva gli assas 

sini. v 

tri Ali Ottogalli, e e questi gli 
disse che suo padre. non aveva nulla! 

‘'TRACCANEDLI Ercolina, decina 
a Chiercossi Lorenzo. 

— Io parlo in furlan, dice la teste... 
—- Voi friulani, dice » presidente, se 

vi parlassi di interessi. capireste bene 

anche il latino. Il pubblico ride, 

| Conferma. il verbale precédente ‘e 

nulla dice in merito, sentì solo. canta- 

re la canzone: 
‘«Ho persa l'amante mia 

| Non la vedrò mai più». 

Il pubblico commenta. ©’. 

DANUSSI Gisella di anni 18. Depo- 

ne che l’Elia Zanussi restò in casa sua 

fino alle ore 22. Non sa nulla nè altro 
dice in merito. n: 

Il teste Hiriecsdo Ottogalli: non è u- 

dito el ‘udienza è è rinviata alle 9 di sta- 
mane. 

IA - 
ABBONATI E LETTORI. Li 

CON IERI E’ SCADUTO L'’ ABBONA 

  

MENTO SEMESTRALE, | 
AFFRETTATEVI A RINNOVARLO |   QUANTO PRIMA. || _.. . 

ferisce quanto hanno già detto ‘gli al-|. 

"== Hi] sacrestano? —-chiede il cav. 
Dolce, 
(Un santo uomo, chei io ia amato ce; 

‘GIAVEDONI Rosa di Francesco 1 moti” 

glie de] teste precedente. , Vide alcunii 

‘rale da mons, Ellero? «Un cattolico». 

Un anonimo. Uno fra milioni di perso 

ne e nessuno, Non solo dunque non ci 

fu l’offesa «in verbo» — come con tan- 

ta grazia dialettica dimostrò mons. El. 

lero — ma mancò perfino l’otesa «in 

personam». L’anonimo deve persuader. 

si; finchè rimane imboscato nei comodi 

ut di un giornale è così poca e vile 

cosa che non na neppure l’elementare 

capacità d. essere bersaglio suscettibi- 

le di offesa. 
All’invito di venire — come tutti gli 

onesti — alla trincea della. pubblica o- 

pinione egli risponde : 
«Io sòno un anonimo che non ha ‘vf- 

feso nessuno e.che perciò poteva e può 

senza venir meno alla sua dignità ser- 
bare l’incognito. Io sono un anonimo che 

sinceramente, onestamente ha espresso 

la sua opinione su una questione che 

non ha affato carattere personale ed è 

di una importanza massima per il no- 

Stro paese». i 

feso nessuno! Pretendere di dare lezie- 
ni di evangelio e o di aristianesimo a mon 
signor ‘Ellero — ad un tanto Maestro 
nél campo intellettmale spirituale e mo. 

rale — non è un'offesa. . 

| Chiamsarlo ‘ora «meno mite» di enel 
che lo pensava non è un’offesa! Pro. 
elamare don Ostuzzi ùn mestierante del 
la politica, un prete che si discosta dal 
le linee del cristianesimo non è un’of- 

fesa.! (A parte i fatti imputati a Don 
Ostuzzi «che sono un suo ‘vanto: l’aver 

rerità che allora venivano definite vio. 
lenze verbali ed ora\sono patrimonio in. 
discusso perfino dicpartiti controvi qua. 
li venivano affermate e trovano la con. 
sacrazione in documenti ufficiali “delle 
autorità civili ‘e di quelle ecclesiastche; 
T'aver! sostenuta una campagna per la 
proroga della esenzione dalle imposte, 
‘mentre i partiti avversari un anno do: 
‘pu sostenevano il rifiuto sedizioso di pa- 
‘#arle, come gli amici emiliani del «Gior 
nale di Udine» proprio mei giorni scorsi 
‘avanzavano la proposta-di resistenza ai 

l‘fisco). Ed erano queste «questioni che 

non avevano affatto carattere perso- 
{nale». 

Ah ie Esopo per da tua dia 

la del lupo e dell’agnello! 
Ma non è per le offese — tato - quan 

do le.ingiarie vengono da certe tribune, 
«« notoriamente anticristiane, il éristiano 

deve godere ed esultare della Iuona te-] 
stimonianza indiretta che gliene deriva; 
così vuole Gesù = è per ben ‘altro che 
noi abbiamo. intimato all’ anonimo di | 9% 
svelarsi. <A due sacerdoti — «“unosdei 
quali «chiarissimo e di fama nazionale 
— circondati dall’affetto di tutto il 

i buon clero e di tutti i buoni laici ‘cat- 
tolici «Isla. Frovingia — èonosciu- 
fi sea apprezzati ; personalmente 
da una decina di Vescovi, unv qualun- 
que si permette di insegnare le norme 

«qualunque cnisiuzo». Egregio galan- 

tuomo; declinate le vostre generalità, 
sicchè si sappia quanto: «egregio» ‘e 

quanto «chiaro» (come vi chiama, ben- 

ehè anonimo, il giornale da voi predi- 

letto), siate in materia di religione. 

D raccordo : gli serittì anonimi sono 

frequenti sui giornali e mutano l’auto 

rità del giornale. Ma qui è il caso d’un 

giornale notoriamente caro a tutti gli 

elementi masspni ‘ed anticleripali. Il 

giornale non fa dunque autorità alcuna, 

in materia religiosa; anzi i buoni di- 

scepoli di Cristo devono ambire gli ot- 

to a curiosità di conoscere chi sia il 

simasehera:dietro le colonne d’un foglio 

non certo cattolieo.. 

Noi prendiamo atto — e non per la 

prima volta — che la politica conosciu- 

ta dai nostri avversari è «un vero € 

proprio meretricio morale»; prendiamo 

deve mirare a distrug 

ste realtà. Ma è allora perchè, ‘quando 

dei volenterosi credenti; anche sacerdo. 

ti\si mettono a risanare ‘ini. ‘ Cristo”a. 

giuria dj politicanti, mentre è ‘notorio 

pur compiendo i sacrifici più squisiti? 

Egregio e chiaro signore, che ci ave- 

te accusato, svelate vi T Altrimenti : sare- 

\ mo autorizzati, a ri tenervi un ‘fantoccio, 

fabbricato su per la! bisogna del momen 

to da quei... 

no i redattori. del «Giornale di Udine». 

Nel commento velenoso che fai al- 

la lettera dell’«egregio e. chiaro», ano 

«Papato-Regio» e «Sua Maestà Cattoli- 

mo di fronte: a questo sfoggio di; eru-   dl dizione, Ma all’accusa di voler far. «noi 

L’anonimi prode di non aver of-| 

Getto durante la campagna elettorale 

cristiane. Non uno qualunque, ma un 

tacchi. che da esso; provengono. Leggitti ie 

to la pretesa altrettan ; 
ma, quindi, quanto la p Batta di anni 55 addetto ai lavori di co 

pretensivso ceattolico» qualunque che. 

atto dell’ammissione che la. ‘Religione 

gere questa. tri-| 

politica, si dà loro gratuitamente: L'in- | 

‘che nessun vantaggio me ritraggono; | 

. cattolici esemplari. che su. 

‘“nimo il «Giornale di Udine» sfodera il. 

‘ca, il sanguinario. sovrano). C’inchinia | 

della religione «uno strumento di domi. 

nio temporale, non solo attraverso i po- 
teri politici, dei quali si servono per fo- 
raggiarsi, ma anche perfino attraverso 

quelli giudiziari, con indignazione. del 

popolo», se da una parte. risponde la no. 

stra-francescana povertà personale, dal 

, altra ammoniamo a non abusare della 

ngiuria e della diffamazione, poichè 

Parona di cui recentemente dem- 

mo esemplare saggio, non ci può im- 

pedire di salvaguardarci dalle calunnie 

coi mezzi che le leggi ici BRRRSSO in 

mano. © ) 

«Le case operaie 
per gli impiegati della Provincia 

sono state aggiudicate per la costruzio. 

ne al Consorzio delle Cooperative bian- 

che, 

Le case sorgeranno falla braida Mar. 

zona, pressa la stazione. 

Siamo lieti di questo nuvo sue esso 

del fiorentissimo . istituto SpA 

bianco. : 

Società Alpina Friulana 

Segue sottoscrizione per il ‘ricordo a- 

gli alpini sul M. Nero: 

ISottocomitato di Udine della Croce: 

Rossa L. 25. — I seguenti L. 10 ognuno 

Zanier Anna, Dorigo dott. Domenico, 

Cesare Livia, Vuga dott. Guido, Bur- 

ghart cav. Rodolfo, Petz ing. Sergio, 

Del Bianco dott. a. B. Nimis cav. Ales- 

sandro. £ 

Istituto dorilomuli: 

La ‘distinta famiglia Pellarini di S. 

Daniele offre all’Istituto sordomuti L. 
‘50-— Peecei Giovanni 10 — Fam. Bor- 

toletti 40; N. N. 10. 

«La Direzione ringrazia vivamente i i ge 

ngrosi oblatori.. 

La signorina Rosina, aperti iseri-' 

‘vendosi tra gli «amici dei sordomuti». 

nélla categoria fedeli, versò L. 20 per 

‘quota 1922 Vl. 

‘Im morte ‘del signer "Tuigi Gaudio, il 

dettor Mario Franilescutti, farmacista 

di Via Pracchiuso, offre al nostro isti- 

tuto L. 10.0 

Rimedio semplice per l’Eczema. 

TL 'eczema pruriginoso, spasmodica, 
umido o secco può essere sollevato pre- 

stamente «con l’uso dell’Unguento Fo- 
ster. Questo balsamo ferma qualunque 

irritazione e previene lo spandersi di es 
sa. (Conviene alla pelle più delicata e 
non asciugato si asporta troppo presto. 
E’ anche un rimedio per emorroidi. — 
‘Ovunque Lire 5 (bollo compreso). Per 
posta aggiungere 0.40. Deposito Gen. 

C. Giengo, 19 Ta Milano (8). 

- VEIL 
Giannetto Penazzi 

i. = Premiato ‘Stabilimento 
7 = Impianti Plettrici 
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“IH “ Friuli,, a Gorizia 
Obgi sì è imiziata l’uscita de «il Friu 

li» (I. edizone) perla Provincia di Go- 
rizia con la tiratura inizale di 2000 co- 

pie. A capo della redazione goriziana 
è stato nominato il signor Achille Zu- 
mino, 

di Beneficenza 

Alla Casa dil Ricovero di Udine: 
Il sig. dott. Cav. Oscar Luzzatto li- 

re 100 in morte del signor agi Luz- 
zatto, 

La, Presidenza sentitamente ringrazia 

La contessa Linda di Salvo Sbruglio 
offre la somma di L. 50 al Rifugio del 
Bambino Gesù. 

. La direzione Sn ringrazia. 

— {olpito a morte sul Javoro > 
xo operaio Giuseppe di: Lena fu Gio: 

struzione delle nuove canceri fuori por 
ta Prachiuso veniva colpito alla testa 
da una cassa di malta vuota. Il povero 
Di Lena che si ebbe la testa fracassata 
mori all’istante. 

‘ Ustionata ‘ 

. Zani Maria di anni 41 abitante in via 
Pracchiuso N. 3 veniva medicata al no- 
festano la nostra città. Molti furono rim 
ni riportate per il rovesciamento di una 

caldaia d’acqua bollente. 
Fu giudicata «guaribile in ‘20 giorni 

salvo complicazioni, 

Tuta suiieri a 19 ani | 
La signorina Carmela Gremese di 

Luigi d’anni 19 abitante invia Bertal 
dia N. 31 ieri, per dispiaceri amorosi 
tentava por "fine? al'suoi giorni ingolan 

do. una forte dose di titura di Jodio. 

- La Carmela; era da parecchî giorni t1| | 
reni e depressa. Forse pensava al 

‘suo perduto bene, al:suo amore contra. 
Stato ed in un'momento: di.supremo scon 
forto si deicise al triste passo. 

: Venne prontamente. «rleoverata all o- 
spedale dove i sanitari, dato lo stato   grave riservarono la prognosi. ». 

Ceyyft SS gita Casto AUD Tl. 21 
| tanti, di cui diversi si sono distinti per 

—__ 

L'attività della Compagnia Dialettale Udinese 
nel suo primo anno di vita 

Con la nuova brillantissima comme- 
dia «Un grop sul stomi» d’Arturo Fe- 
ruglio che si darà domani sera sabato 

ehiudera il primo anno: d’attività della 
Compagnia Dialettale Udinese, promos 
sa dalla Società Filologica Friulana. 

Quest’attività s’era iniziata il 26 mag 
gio dell’anno scorso, net Teatro Benini 

di Codroipo, con «Amor in Canoniche» 
del.Pellarini. 

rappresentati in questo primo periodo 
.dalla Compagnia, sia a Udine (al So- 
ciale e poi dal 7 gennaio 1922 nel Tea- 

Palmanova, San Daniele, Aquileia, Ci- 
vidale, Tricesimo: 

Furono recitate sei condilo in ‘tre 

‘atti di cui due vecchie («Un l’è poe e 

Lunis» del Lazzarini), e quattro nuove 
(«Amor in Canoniche», «Comari. Sese» 
e «Dopo guere» del Pellarini; e «Mariu 
te» del Carletti). Il «Grop sul stomi» 
del Feruglio sarà la, settima. Si porta- 

ti in un atto, tutti nuovi («Cisilis», «Ni 

ne nane» 6 «profughis» del Pellarini; e 
«Feminis» «di Anna Fabris); e quattro 

monologhi pure nuovi («Par vivi», ua 

signorine mie» e «La scunsulte» del Nar 
| dinî; e «Torni in Americhe» dello: Sma- 
niotto). Furono. in tutto 24 serate, che 
col «Grop» di sabato prossimo saranno 

La prima commedia ‘eseguita, com’è 
stato sopra-accennatv, e quella che ha 
avuto finora il maggior numero di rap- 
presentazioni fu «Amor «in Canoniche» 

del Pellarini: 4 volte a Udine, 2 a Co- 
droipo e Palmanova, 1 a San Daniele è 

guono poi «Un l’è poc e doi son Masse» | 

;flel' Leitemburg,. con due rappresenta- 
zioni a Udine e una a Codroipg; «Mariu 
te» del Carletti con tre rappresentazio- 
nia Udine; 

ni, con due rappresentazioni a Udine e 

bero duo o una rappresnetazione, salvo 
‘i monologhi del Nardini che furono ri- 
petuti molte volte.a Udine e fuori (spe- 
cialmente «Par vivi» e «Signorine Mie» 

.. Durante il periodo estivo (luglio set 
tembre) la Compagnia non darà altre 
rappresentazioni a Udine, ma aderirà a 
qualche proposta di recite che le è ve- 
nuta dalla Provincia. A questo propo- 
sito s’avverte che il suo recapito è sem 
pre presso la «Società Filologica Friu- 

{ lana» Biblioteca comunale Udine. Essa 

sta allestendo per il prossimo anno tea- 

trale altre produzioni nuove, a comin- 
ciare dai tre attiedi Costantino Smaniot 
to: «La Rosade Da la sere», che andrà 
in scena ai primi d’ottobre. 
. Chi sappia quante fatiche concordi e 
molteplici richiede l’attuazione. d’un 
programma nuovo qual’è quella della 

Compagnia Udinese nel 1921-22, non 
può non riconoscere come i bravi dilet- 

reali spiccatissime attitudini sceniche, 
sieno dei preziosi collaboratori della Fi. 

sa che essa sta svolgendo in Friuli . 
Sacrificio personaie perfettamente di 

sinteressato, amore del Teatro, amore 
del iviuli, sono i loro titoli di bo:re- 
merenza che il pubblilco, il quale accor 
re numeroso al modesto Teatrin» che 
31 Comune ha eonsentito di costruire nel 
la Palestra di via Dante, non dimeatica 
e non dimentickerà. 

Dal lato ietiesario, il fervore di: pre- 
duzioni dissettali, al quale assistiamo, 

stituendo un teatro friulano che, non- 
ostante aleuni pregi di non molti vec. 

chi lavori del Lazzarini, del Leitem- 
burg, del Nascimbeni, non si poteva 
ancora dire che esistessero veramente, 
‘ma che domani esisterà se la nuova fio- 

ritura s’allarghi ‘e si sviluppi come da 

a sperare. E qui cì sia lecito ricordare 
soltanto un nome Bruno Paolo Pellari- 
ni, giovanissimo e fecondo autore, che 
è già un’ottima promessa. Le sue due 
commedie (la: prima e l’ultima in ordine 

|di tempo) «Amor in Canoniche» e «Do- 

po guere», assai diverse l’una dall’al- 

tra, ma entrambe equilibrate, sentite e. 
vive, resteranno certamente nel nostro 
repertorio. A lui ed agli altri amici che 

  

(eo Room - pci Siciliane. -   
Fabbrica Viale Vat. 4 — Negozio 
‘Eclusivo ‘deposito e vendita per la 

le. tinte:   i de assortimento cotoni.ritorti per dele: 

(al (SopsarAigEe | dei | RED Prodotti. 

  

1. luglio al Teatrino della Palestra, si | 

E? interessante Finusani ora i lavori]. 

trino della Palestra) come a Codroipo, | 

| viniciale, venne nominato commendato. 

doi son masse» del Leitemburg, e li 

rono inoltre alla ribalta quattro bozzet- | 

Cividale. Totale 10 rappresentazioni. Se |. 

«Comari Sese» del Pellari-| 

una a Tricesimo. Gli altri lavori ebbe-|. 

a al te |lologica, nell’opera paziente e compìes- 

non è punto trascurabile. Esso verrà co 

glil attor i della «Compagnia, Dialettale 
Udinese», il ringraziamento e l’incorag 
giamento di tutti i buoni Friulani. 

: G. 

Furto di galline. 

Denunciò ai RR. CC. um furto di quat 
tro galline, certa De Cecco Valentina 
maritata Tell, abitante in piazza d’Armj 
N. 35. Dei ladri nessuna traccia. 

Si avvelena per errore? 
La fantesca Basellio Gemma di anni 

15 abitante in via Milazzo N. 1 venne 

‘ospedale perchè colpita da fortissimi do 
lori al ventre. 

La Basellio ingoiò per erore uba so: 
luzione venefiea. 

Il' suo stato. è grave ed i sanitari han 
no riservata la prognosi. 

Il dottor Morassutt commendatore > 
Il chiarissimo dott, Pio Morassafti, 

‘da oltre un ventennio benemerito Sinda 

‘co di S. Vito a} Tagl. e consigliere pro. 

re della Corina d’Italia. 
Vivissimi rallegramenti per lo. beni 

meritata onorificenza all’illustre Uomo, 
che da quasi un anno dirige, come Se- 
gretario Politico, il P. P. in Tiriali, 

vi 

ECONOMICI. 
Ricerche d’impiego cent. 5 la “raro 

la, ogni altro avviso cent. 10 — Com 
merciali Ass, 15, Minimo 10 alla ps 
rola. 

Domande d'impiego 

  

  

  

EX CARABINIERE 34.ennè conosca 
tedesco ungherese cerca posto fiducia; 
magazziniere fattorino portiere. 'Dispo. 
‘sto viaggiare, miti prètese buone refe- 
renze, e 1328. cia Pubblicità 
Udine: 

ar 

ta di di tino "io di di Cral 

Comune di Cividale 
LEI INTE OE dee] 

‘Concorso © al posto di \rollocellista: 
| Stipendio L. 5500 e 1.a e:2.a indennità 
e. v. Documenti; di rito e Hegzian tecni, 
ca o ginnasiale. i 

Il Sindaco 

Avv. Cav. GIOVANNI BROSADOLA 

da 

— MALATTIE POLMONARI 
GABINETTO RADIOLOATCO pneùmiotorace tera- 

peutico. Fsami micerosco- 
pici - Riceve tutti i giornè 
tranne i festivi, dalle 10 

Dl alle 11 e dalle 14 alîs 16. 
a Si ambulatorio gra- 

      

peri non abbienti. 

VIA AQUILEIA, N Bah: i 

Casa dl Cora per Malattie degli Occhi 
Dott. T. BALDASSARRE 

SPECIALISTA 
Prescrizione di occhiali; cure ottiche ed 

operatorie per occhi loschi; cura radicale 
dei: facrimazione, operazione della cataratta 

Visite e consulti: 10 - 12 15 - 17 19 
Telefono 3- NOE UDINE Via: pi 

mad — 

  

      

Via Zanon D) | Udine 

Cucina sempe: proota - Vini. scelti 
ALLOGGIO A PREZZI MODICI 

© Rîesso tutto completamente a nuovo 
AEREA 

GARE. MORTUARIE 
Comuni e di lusso in tutte le speciali- 
tà di legni. Lavorazione accurata. Con. 
segna a domicilio. 

PREZZI DI ‘ASSOLUTA: CONCORRENZA     
Specializzata Fabbrica AGOSTINO: CICINELLI 

Udine, Via Tricesimo, n. 10 
Recapito presso il fiorista Gasparini 
Via della Posta n. 6 - Telefono 410 
Per la modicità dei prezzi vinto il 

concorso per la fornitura delle bare al 
Comune di Udine. 

Specialità bare da trasporto 
Sarcofaghi di lusso 

in fiori freschi ein metallo,     lavorano allo stesso fine, come a tutti 

  

:| Gelateria - Caffè Concerto “ Grande Italia,, 
ogni sera Concerto. Istrumentale 

(dim Pari \driginale:- 

Premia Tihitolia e Tessitura Luigi Moschioni - Udine 

  

Rutter fido 

di Vendita Via Paolo Sarpi 20. 
zona d’Udine dei filati del 

COTONIFICIO UDINESE 
 editoli; pronti nella marca Bianca- America. Primissima + Water N66, - 

10, 12, 16, 20 in pacchi da Kg. 2,250. Cotoni per tessitura sempre pronti: nel. E 
Rosso- T'ureo-Olio-Bleu Inda co-Nero Fino-Oliva-Cenere ecc. gran- 

So e «olopati. se sorda da 
NE 

ieri urgentemente trasportata al nostro ‘ 

Si assumono ordinazioni di ghirlande 
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H Un gropp sul stomi,, 
Ricordiamo che questa sera verrà al 

teatro della Palestra — ultima serata 
della stazione — la commedia nuovissi. 
va «Un gropp sul stomi» de] rag, Artu- 

ro Feruglio.. La serata, data in onore 
del sig. M. Dabalà, verrà chiusa con la 
recita del già applaudito monologo : 
«Par vivi» dell’avv. Nardini. 

- Una retafa. di mendicanti 
La P. S. ieri. ha tratto in arresto u- 

na decina, dei. tanti mendicanti. che in: 
yco di S. Vito al T, e consigliere. pro-. 
patriati in giornata, ‘altri verranno 0g- 
gi stesso inviati ai paesi di domicilio. 

I mercati di ieri 
CEREALI. — Granoturceo da 125 a 

130, frumento da 117 a 120, segala+102 
avena da 102 a 104; faginoli da. 130 al 
150, irzo 105. 
BESTIAME, — Suini da latte da 60 

a:185; maiali da allevamento da 260 a 
330 ;.capre da70. a 140; pecore da 50 
a 110: ; capretti dada 4.25 al Ke. 
FORAGGI. — Fieno dell’Alta I. qua 

lità da 48 a 52, di II 47, erba spagna 48; 
paglia 19, stiaineseuro 16. 
LEGNA. — Di faggio 10.50 a 13; 

in sorte da 9 a 11;fascine da 8.50 a 10 
| al Q.le. 

Crediti verso la Romania 
La Camera di Commercio-invita gli e- 

Sportatori friulani che, in seguito alla 
erisi della valuta romena, fossero rima 
Sti creditori verso ditte di Romania, a| 
far noto la liro opinione di-massima cir 
ca l'opportunità; di transigere e sulle 
modalità di procedura e cioè : se per in 

. tervento della Camera italiaea diCom- 
mercio di Bucarest in rappresentanza 
dei creditori, oppure per mezzo di un 
collegio arbitrale formato di membri i- 
taliani della Camera stessa e di mem 
bri romeni della Camera di Commercio 
Romena con voto inapellabile. 

f 

    

7 RA 

Cronaca dello Sport 

Corsa ciclistica 
Incetta dal Ricreatorio Festivo Udi 

nese. domenica 2 lugiio vi sarà Una cor 
Sa cic.istica libera ar utti i soci del 
Ricreaicrio stesso. 

IL percorso è U tre, S. Daniel; Q- 
scppo, € emona, Udine. La partenza si 
effettinerà al Rici: atario, Parriv» vici 
no a Paderno. 

Come el vede il percorso abbonda di 
Salite e certe alquanto ripide. 
Il numero dei concorrenti non è in- 

differente; una commissione accompa- 
gnerà i partecipanti” vi saranno due 

  

LA 

= 

  

i primi arrivati ai rispettivi paesi di 
percorso, e magnifiche Medalgle per gli 
arrivati ad Udine. 

Agli organizzatori il nostro ‘plauso. 

Mw 

TEATRI ED: ARTE 

TEATRO ‘SOCIALE 
LL’AMICO 

Oggi sabato e: domani domenica «u’a 
mico» sublime lavoro di vita vissuta sot 
to..dal noto capolavoro di Mano Praga. 
Protagonista Vittorina Lepanto. A ren 
dere più attraente questo. spettacolo 
chiuderà. coni una delle: comiche crear 
zioni di Polidor. 

Taccuino del Pubblico 
Sabato:1 Luglio: 1922. . 

Leva. il sole 4,40 — Tramonta: 19 Al 
Leva la'luna li ,48 — Tramonta! 23, 55. 

SANTI ED ONOMASTICI 

(1 luglio) 
S. Teobaldo monaco camaldolese del 

secolo XI — S. Regina sposa ad Alber- 
to conte d’Ostrevant, morì vérso la fi- 

      

  vu 

DOPO: 1° DOLOROSI: AIVENMENTI 
del Montenero e di Caporetto 

Venne pubblicata la seguente delibe- 
razione : 

La Giunta Proviulciaio Motard a 
Gorizia, nel mentre esprime tutta la 

“sua idienazione per l’obbrobrioso atto 

sfregiando il monùmento eretto sul 
Monte Nero dall’Italia riconoscente ai 
suoi più fulgidi ‘eroi, hanno arrecato of. 
fesa alla Patria e alla Civiltà; 

reclama dalla Giustizia le più seve- 
re sanzioni contro gli autori morali e 
materiali del misfatto, affinchè resti l’e. 
sempio che nessuno può impunemente 
‘alzare la mano sacrilega contro i sim- 
boli più sacri ad ogni cuore italiano. 

Nello stesso tempo eleva protesta con 
‘tro chiunque ha volutonimputare l’azio- 
ne ignominosa di alcuni delinquenti già 

polazione pacifica e ossequiente ai ca- 

noni della civiltà, che spontaneamente 
ha già dimostrato per mezzo dei propri 
legittimi rappresentanti come essa non 
voglia avere nulla di comune con i pro- 
fanatori del Monumento sacro alla glo. 
ria degli Eroi del Monte Nero; 

stigmatizza perciò le violenze com- 
piute contro le persone e gli averi nel   controlli: una a gettone e l’altro a tim- 

bro. 

I premi non mancano. Ve ne sono per 

ne il Fri 

  

  

-comune di Dresenza e di Caporetto, non 
ritenendo che il sacrilegio del Monte |' 

ne del VIII secolo. — S. Bartolomeo di 
Braganza, vescovo di Vicenza dal 1256 
al 1270. 

(2 luglio) 
S. Adeodato — Visitazione di Maria 

Vergine. 

DIARIO SACRO 

S. ‘Faustiab i im Seminario 

Giovedi, 6 luglio; si solennizzerà la 
festa del Fanciullo Martire S; Faustino 
Protettore dell’Istituto. La: simpatica 
Ficorrenza: torna sempre graditissima al 

Clero Diocesano che ricorda commosso 
l’intensa preparazione al Sacerdozio 
presso il Corpo del piccolo Santo. 

TERZ’'ORDINE DOMENICANO 

Domani nlela ‘Chiesa di S. Pietro Mar 
tire alle ore 11.30 si terrà l’adunanza 
dela Bianca Legione dei Piccoli Resa-   

ca ui delinquenti, i aprti Za troppo avventatamente manifestata | 

assicurati alla giustizia, a‘tutta una po. | 

  Nero sia vendicato con vandalismi com 

  

uli, 

x fir ti. Nel pomeriggio: alle ore 4.30 nel 

' lhi Chiesa stessa vi sarà l’adunanza men 

sile generale di tutti i fratelli e sorelle 
dell’Ordine, 

MERCATI 

; Sabato 1 luglio : Pordenone, Belluno, 
Motta di Livenza. i È 

== 

Corriere Goriziano 
| piuti a danno di cittadini innocenti 0 

con lo sfregio arrecato ad un simbolo 
‘culturale sloveno. 

e, di conseguenza, per il prestigio e 
‘per l’onore dello Stato, invoca dal Go- 

‘|-verno le misure corrispondenti affinchè | 
simili violenze non abbiano più a ripe- 
tersi, 

Protesta: vivamente contro la sesad 

da certi gruppi politici, i quali vorreb- 

bero coinvolgere nella responsabilità in 
,un atto volgare di delinqueza, che ri- 
pugna all’animo di tutta la popolazione 

| della Provincia, anche quelle corporazio 
ni.e quei cittadini, che con piena coscien 
za di giovare alla Patria e alla sua pa- 
cifica e civile affermazione entro i nuovi 

giusti confini, difendono; con chiara per 
:, Cezione delle contingeze locali, la con- 
servazione delle nostre autonomie e ps) 

propugnano lo sviluppo. 

In segno di acerba condanna del sacri 
lego vandalismo compiuto contro il Mo | 
numento agli Eroi del Monte Nero de- 
volve l'importo di Lire 8000 a favore de 

gli orfani di guerra della Provineia di 

Gorizia; 

delibera inoltre di erogare Lire 8000 
quale primo soccorso alle vittime inno- 
centi delle ingiuste rappresaglie com- 
piute nei comuni della zona del Monte 
Nero. 

La Giunta Provinciale. 

  
ti Patria del 

a Gazzetta di 

  

‘Signito della Commenda 

| vento alla cerimonia e ad essa sono in. |. 
Vitate a partecipare le rappresentanze 

«stro e la. gamba. 

‘del ginocchio . 

‘estrazione della tombola.   

ital 

In seguito al vivo interessamento dei 
competenti organi locali, e dietro le in. 

sistenze della Giunta, Provinciale, il Mi- | 

nistero delle T. Liberate ha prorogato 

il termine utile per la presentazione dei 
i documenti regolamentari, a corredo del | 
le denuncie dei danni di guerra, clie 

doveva scadere al 30 giugno 1922; a tut j 
to il 81 dicembre 1922. 

Onorificenza meritata 
Rendiamo di pubblica ragione che il 

Commendatore dell’Ordine. della. Coro- 
.|na.d°Italia Dott. Luigi Pettarin, bene- 
merito presidente della Giunta Provin- 
ciale, fu. per Sovrano motu proprio in- 

dell’Ordine 
Mauriziano. 

Congratulazioni vivissime.   
Cerimonia sul' Monte Nero: 

‘11 16 corr. sul Monte Nero avrà luogo 
la cerimonia riparatoria per lo sfregio 
compiuto al monumento eretto dagli Al 
pini in memoria dei Caduti. 

Le rappresentanze ufficiali dei Comu- 
ni slavi hanno deliberato il loro inter- 

delle Associazioni alpini, combattenti 
e mutilati della regione. 

Colpito da granata 
Il ragazzo Manga Francesco di anni 

16 da Mossa, ma domiciliato in Gorizia, 
Via Lunga, venne colpito non si sa an- 
Gora precisamente come perchè dal fe 
rito non abbiamo potuto ricavare nulla | 
«l’altro .ieri dallo scoppio di una. granata i 

che gli ferì seriamente il braccio sini- 

Rieoverato: .d’urgenza sli LE 

provinciale, il dott. Weinlechner ha do 
vuto. procedere ‘all’amputazione del 
braccio al’altezza: del gomito, ed ‘alla 
amputazione della gamba all’altezza 

La tradizionale timba di 3, i 
Con enorme concorso di pubblico 

‘che gremiva completamente la piazza 
Grande, e con un certo ritardo sull’ora 
fissata, venne dato inizio alle 19.30 alla 

Uno squillo di tromba annunzia 1’ e- 
strazione del primo numero che è il > ; 
alla 2.a estrazione avviene un gustoso 
incidente che non ha però alcun seguity 
causato dalla caduta del palco di alcu- 
ni numeri che avevano trovato la por- 
ta. dell’urna aperta. La cinquina viene 
assegnata al sig. Sotic Attilio di Sagra- 
do, che si avanza frettoloso e sale il pal 

co serio e compassato e se ne ritorna 
contento fra la folla. 

La tombola si fa alquanto attendere   e l’impazienza della folla si manifesta 

riuli, 

  

prolungati mormorii. Come non rispar | » 

mia, fischi sonori all’indirizzo di un gio 
vane che icrede d’aver vinto la tombo- 
la e si affretta a salire il palco per la 
relativa verifica con. una certa emouzio 

ne, ma ridiscende pallido per i]. doppio 
scorno; l’aver perduto L. 1000 ed aver 
attirati, con. abbondanti fischi, l’atten- 

glone - di migliaia di spettatori. Final- 
mente il numero «72» regola il vistoso 
premio al quattordicenne Zumie Miche 
le abitante in Via Formica 16. Sono le 
20.80 ed il pubblico sfolla la piazza fra 
i più svariati commenti. 

Infortunio sul lavoro 
L'altro ieri, mentre lavorava, il ma- 

novale Bon Beniamino d’anni 53, da 
Farra, cadde dall’armatura da un’al- 
tezza di circa m. 5. Riportò la. frattu- 
ra di diverse costole ed una ferita la- 
cero icontusa al capo e sembra anche 
delle lesioni interne dato che la sua ca 
duta ebbe ad effettuarsi sopra pietre 
e sassi... Venne trasportato d’urgenza 
al nostro ospedale, dopo aver avuto u- 
na prima medicazione dal dott. Cova- 
to di S. Lorenzo al Mossa. 

Ne avrà per parecchio tempo. 

Vendita di prodotti metallici 

Presso la Camera di Commercio è a 
disposizione degli interessati, il nuovo 
listino dei prezzi di vendita ai privati 
dei prodotti metallici di proprietà dell) 
Stato. 

Echi: del' forto' al Municipio - 
Come i lettori ricorderanno, l’altra 

notte venne consumato un audace iurto 
a danno della cassa municipale. I ladri, 
che si. ritengono facciano parte d’una 
banda che molto probabilmente ànnorde 
complici in città, penet*arono da una 
«finestra del primo piano ‘servendosi al 
l’uopo di casse sovrapposte @ scesero 
mediante al piano dove con grimaldel- 
li aprirono le due porte che immettono 
nella stanza della cassaforte che riuscì 
vano a squarciare sul fianco sinistro con 
un trapano e una potente cesoia che non 
si. curarono di portar via. Penetrarono 
‘poi con una mano nello squarcio aperto 

ed. asportarono dal primo seomparti- 
mento L. 35.000 circa senza curarsi che 
più sotto si trovavano altre 80.000 lire 
racchiuse in buste, e che essi credette- 
ro fossero documenti di valorealeuno. 
Si deve all ‘abilità del Commissario di 
P. S. cav. Pagliocchini, coadiuvato dal 
brigadiere ‘dei carabinieri Russo, ac- 
corsi immediatamai:te sul posto, se, co- 
me sembra; si sia suis. buona strada 
per la scoperta Asi furfanti dato che 
uno degli autori ha \asciato l'impronta 
dei piede sul palehcito, che il Paglice- 
chiri ha fatto aspostar:. Venne già o- 
perato un arresto su cui si mantiene il 

ad ogni estrazione che viene accolta da Reti tamen dale queta 

  
  

  

Arr o È 

pi iù ar riserpo. Sappiamo e. ta di 
attende dalla direzione della tigna [fo An 

un operatore dela polizia pr | 
per i rilievi ed i raffronti necessari si ‘Per 
la scluzione dell’osturo furto. f ci 

Un altro furto audace | " - 
Venne ieri notte consumato in Eri I AL 

no dell'ufficio: Esazionie dei dazi da i50, I 
tisse provinciali sito in Corso V. 
Gove penetrarono mzdinuu: ci Di 

se. Sul luogo del furto furono 2 di Via Tr 
te una punta di trapano ed un È ; 
gelatina. L’ammortare del furto 5 
gira sulle 125.600 lire in contanti‘; di 
uno chèques per L. 1000 del Dl. 
Napoli. co 

aste e speriamo non si vali de 
prire gli autori essendo generale 
vinzione che questa serie di fur gra di 
opera della stessa banda 0 sQu® 
malfattori. He la 

Non possiamo del resto tacere ‘ n 
popolazione è vivamente impressi 
e che ha diritto di pretendere sia r 
di più sicurezza e sorveglianza i; gere 

te di chi è adibito a questi deli hei 
vizi. Del resto possiamo notare v° 

servizio di sicurezza e più ché 108 0 
ciente e non sarebbe gran male, 8° sdere 
verno alfine si decidesse a DIONA gdo 
aumentando il personale o ma È 
le guardie regie. 

Un annegato. 
Nej pomeriggio dell’altro' ier Y $ 

le ore 16 certo Sercan Francesco ptre 
nî 16 da Versaglia (Quisca), 2° 
stava bagnadosi nel torrente G0 ed 
veniva colto da improvviso mE Ù 
annegava. Il vadavere veniva @8 "fra 

verso le ore 17 da certo Borgu# 
cesco da S. Mamo. 

_ Un altro annegato 
Verso le ore 17 di ierî Vallio © 

Manere Serafino di anni 18 da go 
mentre prendeva il bagno nell? lt. 
nei pressi del Podgora, venne FR | 
dall’impetuosa corrente, Non è ® 
stato possibile ripescare il cadav@* | 

CORMONS grto 

LA GUARDIA FERITA. — 
Spezzot Antonio di anni 49 ier! di Jo 
mentre si trovava di servizio 1UD , 
stradone che dai casali di Pavia cn 
ce a Brazzano fermò alcuni © 
sprovvisti di fanale. co 

Lo Spezzot, non sa nemmeno Jul ® p 
precisare, rimase ferito da arma 
co alla gamba mentre i ciclisti fa885, 
no senza che la guardia potesse r 

gliere le generalità. 
Della faccenda se ne 06eupa 

tà giudiziaria. Lo Spezzot IU ® 
to all’ospedale di Udine. 
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peabi' Attilio Ostuzzi, Direttore Resp? 
Stabilimento Tip. S. Paolino - Udi 

  

  

  

  
Bandiera Bianc4 è 

Gazzettino di Venezia È 

Le indagini ‘proseguon pa 

  
 


